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Jfondazione per la ricerca
sulla fibrosi cistica - onlus



                                                                Italian cystic fibrosis research foundation

          Latina, 22 marzo 2009

          Oggetto:  Sul Convegno del 13 febbraio 2009 

Per la III volta gli studenti pontini delle Scuole superiori sono stati invitati dalla Delegazione di Latina  FFC a incontrare valenti ricercatori e medici che si occupano di Fibrosi Cistica nel Convegno “PER VINCERE LA FIBROSI CISTICA. Incontro con la Ricerca Scientifica”(13 febbraio ’09)

Quest’anno il Liceo Classico di Latina , con il coinvolgimento del Dirigente Scolastico prof. Giorgio Maulucci e il personale impegno dei docenti Antonio Incandela e Carmen Marasco ha voluto ospitare nel suo Auditorium l’evento, che si avvia a  rappresentare a Latina  un atteso appuntamento  tra le occasioni  di qualità offerte dalla scuola agli studenti.

E i docenti  di Scienze delle 14 scuole della provincia che hanno partecipato hanno accolto con entusiasmo la proposta, incluso l’impegno a preparare i giovani ad affrontare in modo consapevole tematiche così ardue.  Il risultato? I circa 430 studenti presenti hanno seguito i lavori  con attenta e commossa partecipazione; e questo ha costituito  per i relatori la prima risposta di senso al convegno e la  conferma della validità dei loro interventi, per capacità comunicativa e rigore scientifico.

Tra i sostenitori locali, un grazie particolare va all’Assessore alle Politiche Sociali della Provincia di Latina  Fabio Bianchi, per la gentilezza con cui  da tre anni ci incoraggia a riproporre l’esperienza e per la concretezza del contributo per  le spese;  e all’Amministrazione Comunale di Latina- rappresentata  dal vicesindaco e Assessore alla Sanità e all’Università dott. Maurizio Galardo- che in questi anni ha dimostrato sensibilità costante alla nostra causa.

Di indubbio valore simbolico  è stata anche l’adesione piena  al progetto dell’USP di Latina, nella persona della dott.ssa  Graziella Cannella in rappresentanza della Dirigente dott.ssa M.Rita Calvosa, e delle dott.sse Anna Fauttilli  e Enrica Vittori, del settore Integrazione .

 Il servizio territoriale di Broncopneumologia della Asl di Latina  diretto dal dott. IORIO è stato rappresentato dal dott. Zanin, nonostante il tardivo invito da parte nostra. Un grazie particolare alla generosità.

Per noi l’incontro è stato emozionantissimo, anche per la qualità speciale degli ospiti:per la Scuola, il prof. Maulucci ha sottolineato l’intima rispondenza della ricerca scientifica al profilo degli studi classici , in quanto volta alla formazione integrale dell’uomo e a risolvere problematiche che hanno l’uomo al proprio centro;

 la giovane ricercatrice Livia Leoni,dell’Università Roma Tre, Laboratorio di Biotecnologie dei Microrganismi, Dipartimento di Biologia,  ha condotto una eccellente comunicazione scientifica traducendola in una narrazione metaforica di grande efficacia, per esprimere strategie e tattiche della  GUERRA  della ricerca di base al batterio killer della Fibrosi Cistica, Pseudomonas Aeruginosa;

al prof. Giuseppe Castaldo, del CEINGE, Università Federico II di Napoli, che ospiterà, con la dott.ssa Leoni, i nostri studenti al ministage di primavera,è toccato il compito di “alleggerire” con la squisita amabilità della cultura napoletana doc l’intervento finale, offrendo nel contempo un saggio  dei percorsi e delle prospettive della ricerca genetica in fc e in altre patologie gravi; 

il” peso” delle caratteristiche di base della malattia e dei risultati principali di trenta anni di ricerca clinica e di base è stato trattato con rigore ed estrema  chiarezza dalla prof.ssa Serena Quattrucci, punto fermo dei nostri convegni, massima autorità nel Lazio per la cura della FC, in quanto Responsabile del Centro Fc di Riferimento del Policlinico Umberto I di Roma, Università La Sapienza; le si è affiancata, dal punto di vista clinico,la grande esperienza del Dott. Cesare Braggion, Responsabile del Centro Di Riferimento FC Toscano del Meyer di Firenze, che ha accostato gli studenti alle problematiche nuove che la stessa ricerca  e l’estremo scrupolo nelle terapie hanno  generato, permettendo alla fc di diventare, da malattia pediatrica, malattia di giovani e adulti. Il tono pacato , grave e allo stesso tempo dolce del dott. Braggion ha testimoniato l’amore profondo e il rispetto che accompagnano da circa venti anni il suo impegno clinico individualizzato nell’aiuto ai giovani con fc. A Verona prima, e ora a Firenze.

  Il “coronamento” di qualità è stato fornito al  nostro Convegno dalla partecipazione del Prof. Gianni Mastella, da un lato; e dalla testimonianza emozionante e coinvolgente di Gino Vespa, dall’altro.

Il prof: Mastella rappresenta in Italia direi con la sua persona la sintesi dell’impegno  medico alla ricerca incessante di soluzioni terapeutiche  nella lotta contro la fibrosi cistica, impegno che dura una vita, e del “salto” successivo a ideare e fondare una istituzione- la Fondazione per la Ricerca sulla Fibrosi Cistica- in grado di lanciare una ricerca di qualità di livello internazionale e , come lo stesso prof. Castaldo ha sottolineato, di mettere in rete e dare un senso unitario alle esperienze di ricerca altrimenti frammentarie, isolate e per questo a rischio di dispersione di risorse e perdita di efficacia. 

   Rapido e intenso il suo intervento: rivolto ai giovani, perché colgano occasioni culturali, perché diventino essi stessi protagonisti di cultura a sostegno di problemi gravi che richiedono sforzi comuni e capacità di scelte consapevoli e qualificanti che investono sul futuro; di tutti , attraverso l’investimento a favore di categorie più deboli. L’autorevolezza della sua partecipazione ci ha dato una profonda gioia.

 Trascinanti nella loro capacità di emozionare le testimonianze di Gino Vespa. La fibrosi cistica, che nelle parole dei ricercatori si definisce per caratteristiche, sintomi, problematiche teoriche si fa

 persona, assume connotazioni di lunghe sofferenze patite  dalla persona e dai familiari, rese più dolorose dalla consapevolezza e dai nuovi bisogni frustrati dell’età adulta. Fino all’esperienza, estrema, del trapianto. Il salto nel buio.

I particolari concreti rendono partecipi i giovani , permettono loro di comprendere . E il silenzio della sala percorso di emozioni .Non edulcorazioni, non effetti speciali. Ma gli sforzi umani ,di medici e ricercatori come di familiari e pazienti stessi, il coraggio di chi non molla, ad  aprire il futuro.

Ad aprile i ministage di primavera concluderanno il progetto : ci attendono i laboratori  del CEINGE di Napoli, il 18 aprile, per un gruppo di 30 tra studenti e docenti di 6 scuole, con l’ospitalità del prof. Giuseppe Castaldo; il 24, venerdì, i laboratori del Dip. di Biologia dell’Università Roma TRE, per un fruppo di 15  proveniente da 5 scuole; saremo accolti dalla dott.ssa Livia Leoni e dai suoi colleghi.

L’esperienza dello scorso anno è stata entusiasmante, certamente lo sarà anche quest’anno. 

 Le due équipe di ricercatori hanno ricevuto dalla delegazione di Latina il sostegno finanziario- parziale per Roma, ai loro progetti fc; e ci stiamo attivando per promuovere le attività di solidarietà nelle scuole. 

Una solidarietà, che abbiamo voluto legare alla conoscenza scientifica e a un’esperienza culturale che la FFC con la sua rete “eccellente” permette. 
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